
ASSISI - Una giornata di sole ed il
suono delle campane hanno saluta-
to il 756' anniversario della Consa-
crazione della Basilica di San Fran-
cesco; ad officiare la solenne cele-
brazione eucaristica è stato il cardi-
nale Attilio Nicora, accolto dal Cu-
stode del Sacro Convento, Padre
Giuseppe Piemontese, che ha ricor-
dato come la giornata di ieri fosse
doppiamente speciale, "la solenni-
tà della Pentecoste, giorno in cui
siamo riuniti per aprirci allo Spiri-
to Santo, adorarlo e lasciarci guida-
re nella nostra esperienza cristiana
e di chiesa coincide - ha rivelato
Piemontese - con la celebrazione
dell’anniversario della dedicazione
di questa basilica papale avvenuta
ad opera di Papa Innocenzo IV nel
lontano 1253. Mentre siamo radu-
nati in questa chiesa, voluta per
custodire le Spoglie mortali di San
Francesco, diamo lode all'Altissi-
mo per aver scelto il nostro Padre
San Francesco, quale fedelissima
immagine di Cristo Crocifisso, e
insieme a lui tutti noi nella fami-
glia della Chiesa". Per aprire 'sim-
bolicamente' la Basilica a tutti fede-
li, la messa è stata trasmessa in
diretta web sul sito www.sanfran-
cescopatronoditalia.it, dove poi so-
no stati successivamente caricati i
video della diretta così da renderli
disponibili a tutti. Ed il popolo del
web, che ha in qualche modo parte-
cipato alla messa, è stato ricordato
dallo stesso Custode, che lo ha in-
cluso nel saluto a Nicora: "Tutti la
salutiamo con affetto, apprestando-

ci a vivere con grande gioia e devo-
zioni i Santi Misteri della Penteco-
ste, e a dire grazie ancora una volta
al Buon Signore per questo luogo
benedetto, chiamato dal Papa Gre-
gorio IX capo e madre dell'Ordine
dei Minori". "Subito dopo la cano-

nizzazione, avvenuta il 16 luglio
1228, Papa Gregorio IX volle in
onore del Serafico Padre San Fran-
cesco fosse innalzato in Assisi un
magnifico tempio - spiegava nei
giorni scorsi una nota stampa del
Sacro Convento - e quivi si conser-

vassero i suoi resti morali. Lo stes-
so Pontefice benedisse la prima pie-
tra e nel 1230 ordinò che il corpo
del Santo fosse trasportato dalla
chiesa di San Giorgio alla nuova
Basilica".

Flavia Pagliochini

BASTIA UMBRA - Grande successo per la terza edizione di "Buo-
no come il Pane" manifestazione promossa dai direttivi ConfArti-
gianato di Bastia Umbra/Bettona e Assisi/Cannara in omaggio al
pane, ai panificatori e all'artigianato. Ieri, presso la piazza Mazzini
di Bastia Umbra dove c’erano migliaia di persone, si è tenuta
l'inaugurazione ufficiale della festa del pane con il taglio del na-
stro, cui hanno partecipato Paola Mela, presidente ConfArtigiana-
to Bastia Umbra/Bettona, Giorgio Buini, presidente ConfArtigiana-
to Assisi/Cannara, Giuseppe Mariucci, segretario ConfArtigianato
Bastia Umbra/Bettona e Assisi/Cannara, Stefano Ansideri, sindaco
di Bastia Umbra, Rosella Aristei, vice sindaco, nonché assessore
alla pubblica istruzione di Bastia Umbra, Francesco Fratellini,
assessore allo sviluppo economico del comune di Bastia Umbra,
Claudio Ricci, sindaco di Assisi, Franco Brunozzi, assessore allo
sviluppo economico del comune di Assisi, Anna Maria Belardoni,
assessore alla pubblica istruzione del comune di Assisi, Lamberto
Marcantonini, sindaco di Bettona, e Luca Costantini, assessore allo
sviluppo economico del comune di Bettona. "Ringrazio la ConfAr-
tigianato che sa mettere in luce la risorsa che rappresentano gli
artigiani all'interno della vivacità economica che ci contraddistin-
gue" ha sottolineato Ansideri "un plauso anche alle amministrazio-
ni comunali di Assisi e Bastia Umbra che hanno collaborato insie-
me a noi per conferire alla festa del pane la risonanza che merita".
"I presidenti ConfArtigianato Mela e Buini hanno avuto l'intelli-
genza di capire l'importanza del lavorare insieme e ci hanno dimo-
strato i frutti del concretizzare con passione un'idea" ha commenta-
to Ricci "la manifestazione "Buono come il Pane" racchiude impor-
tanti messaggi". "La ConfArtigianato dimostra quanto è vicina al
territorio" ha concluso Marcantonini "riportando la corretta atten-
zione nei confronti di chi per il territorio lavora e produce, conser-
vando le peculiarità della nostra storia".

PIETRALUNGA - Una lun-
ga assenza quella di Con-
stance Grayson da Caifior-
di. L'avvocato con l'hobby
per la pittura e per il nostro
posto ha fatto ritorno in lo-
co il 21. "Erano undici me-
si che mancavo dall''Ita-
lia". Connie se ne era anda-
ta alla fine di giugno 2009
preferendo fermarsi in Ken-
tucky sinora. Ha trovato
dei cambiamenti? "E' la
prima volta che manco da così tanto tempo.
Non avevo mai tralasciato la casa. Ho trovato
il telefono isolato”. Da che cosa è dipeso?
"Questo inverno è stato particolarmente rigi-
do e alcuni alberi all'inizio di gennaio erano
stati rotti dalla calaverna. Uno di questi ha
finito con il rompere la linea del telefono.

Speriamo che tutto si siste-
mi sennò sarei costretta a
spostarmi per usare inter-
net e telefono". Quando
avranno inizio i corsi? "Nei
prossimi giorni arriveran-
no insegnanti e allievi. In
parte sono già persone che
hanno frequentato i corsi e
che tornano con piacere a
continuare a esplorare que-
sto posto". Un successo, in-
somma. Connie Grayson è

solita preparare anche la festa del 4 luglio
assieme a tutti i suoi amici italiani. Quest'an-
no guarda caso cade di domenica. "Non so
come andrà. Scaglionerò le mie visite dilazio-
nandole nel tempo. Dovrei tornare dall'Ame-
rica per il 20 di giugno. Si potrebbe fare."

Anna Maria Polidori

UMBERTIDE - "Il parco Ranieri di Umbertide è
ormai terra di nessuno". A sostenerlo è il Popolo
della libertà di Umbertide, che descrive una situazio-
ne grave: "Il parco Ranieri è di nostro uso solo in
occasione della festa dell'Unità, poi per tutto il resto
dell'anno è e rimane come prevedibile terra di nessu-
no. Invaso da stranieri, in particolare islamici, e
disertato da noi umbertidesi per ovvie ragioni: loro
dentro e noi al cancello. E' vetrina eclatante di una
mancata integrazione culturale, dove si ripetono in-
contrastati episodi di bullismo ad opera di bande di
minori di diverse nazionalità e dove possiamo assiste-
re allo scempio di siringhe gettate a terra con grave
pericolo per la comunità locale. Come mai non ci
sono somme per installare delle telecamere che con-

sentirebbero di monitorare i luoghi a rischio? Per
questo noi del Pdl di Umbertide non toglieremo
l'attenzione da questo tema che preoccupa tutta la
popolazione. Per questa vicenda, come per altre, ci
servono risposte e fatti concreti, non parole, così
come stiamo chiedendo all'amministrazione comu-
nale: ci serve una nuova caserma per i carabinieri, ci
servono strumenti moderni per il controllo e la sorve-
glianza del territorio, ci servono strade più sicure
siano esse comunali o provinciali, ci serve il metano
dove da decenni non c'è, ci servono i semafori e la
segnaletica stradale per evitare tragedie, ci serve l'il-
luminazione pubblica per gli stessi motivi. Ci servo-
no gli scarichi fognari e i depuratori a norma ovun-
que, altrimenti si esonerino dal pagamento delle tas-

se i cittadini che non li hanno, ci serve di rimpiazzare
gli impiegati ed operai andati in pensione, se davvero
utili; ci serve anche la stessa acqua, visto e considera-
to che al Faldo e alle Petrelle non hanno nemmeno
l'acquedotto. Lì, si sa, gli abitanti non possono mica

lamentarsi apertamente di chi hanno votato sennò
poi si riviene a sapere dai soliti informatori e il
partito non ci fa bella figura. Eh sì, il nome è cambia-
to e oggi il partito non si chiama più Pci ma Pd: il
tutto come accadeva ai tempi dell'Urss".
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DERUTA - Spostato ad oggi l’appun-
tamento con la manifestazione 'Og-
gi guido io'. Organizzata dall'Aci, in
collaborazione con l'amministrazio-
ne comunale, l'iniziativa si terrà a
partire dalle ore 12 presso la sala
consiliare del Comune per promuo-
vere una corretta educazione strada-
le: a presentare l'iniziativa, che ve-
drà una giornata di corsi di guida
sicura per i ragazzi patentati derute-
si, prevista per sabato 29 maggio,
saranno il presidente dell'Ac Peru-
gia - Ruggero Campi, il vice sinda-
co Franco Battistelli ed il direttore
del Cness - Roberto Papini insieme
a Fernanda Ficola - presidente del
Lions club di Deruta. Si tratta di un
progetto nuovo dedicato agli studen-
ti e promosso dall'Automobil club

di Perugia e dal Centro nazionale
per l'educazione e la sicurezza stra-
dale. "Questa è un'iniziativa molto
importante - sottolinea il vice sinda-
co, Franco Battistelli - perché, rivol-
gendosi direttamente ai giovani, cer-
ca di sensibilizzarli ad una guida
sicura ed il più possibile responsabi-
le allo scopo di porre fine a quelle
stragi di innocenti alle quali, pur-
troppo, siamo abituati ad assistere
senza poter fare nulla di concreto
per cercare di evitarle. Ecco - con-
clude Battistelli - questo può essere
un modo per farci promotori di
un’educazione stradale concreta e
puntuale". Tutti i cittadini, comun-
que, sono invitati a prendere parte
all'appuntamento di oggi.

Francesca Spaccini
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MONTONE - L’Omg (Operazione Mato Grosso) ha
organizzato durante l’ultimo week-end una grande
raccolta di ferro e metalli vari. I volontari sono passa-
ti per le abitazioni ricordando come nelle Ande un
piccolo aiuto possa essere vitale. La Omg è un'asso-
ciazione di ragazzi che nel tempo libero lavora a
sostegno di missioni in America Latina in: Perù,
Ecuador, Brasile e Bolivia. Lì si trovano i volontari
che giorno dopo giorno si fanno carico delle sofferen-
ze dei più poveri. Non ci dobbiamo dimenticare che
nell'era post-industriale, che vede le società occiden-
tali dell'emisfero settentrionale vivere nell'opulenza
e nel consumismo, la fame miete ancora migliaia di
vittime nei paesi più poveri. Continuano a morire
nel mondo per mancanza di cibo e denutrizione
circa 90000 persone al giorno, di cui quasi la metà
sono bambini. Per avere ulteriori informazioni è pos-
sibile rivolgersi a Mattias 348/0962395 e Francesco
338/3743395.

Roberto Persico
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